
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
15 MAGGIO 2021 – MESSA DELLA VIGILIA  
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

 
ALL’INGRESSO 

Cfr. Gv 14, 9-10 

«Sono da tanto tempo in mezzo a voi 
e non mi conoscete? – dice il Signore –. 
Filippo, chi vede me vede anche il Padre mio. 
Non credi che io sono nel Padre 
e il Padre è in me?». 
Alleluia, alleluia. 

Si dice il Gloria 

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 

Concedi a noi, Padre onnipotente, 
di tendere con tutte le nostre forze 
alle altezze del cielo, 
dove il tuo Figlio oggi è entrato glorioso, 
e donaci di pervenire con l’integrità della vita 
là dove si dirige il cammino della fede. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

 
LETTURA 

At 1, 1-11 

Egli si mostrò vivo agli apostoli, dopo la sua passione e fu assunto in cielo. 

Lettura degli Atti degli Apostoli. 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto 
in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle 
cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di 
attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con 
acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». 
Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza 
dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai 
confini della terra». 



Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 
mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, 
perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete 
visto andare in cielo». 

Parola di Dio. 

 
SALMO 

Sal 46 (47), 2-3. 6-9 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 
oppure 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra.  R 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.  R 

Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  R 

 
EPISTOLA 

Ef 4, 7-13 

Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. 

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini. 

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo è detto: 
Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, / ha distribuito doni agli uomini. 
Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese 
al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere 
pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo 
tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della 
pienezza di Cristo. 

Parola di Dio. 

 
CANTO AL VANGELO 

Cfr. Mt 28, 19a. 20b 

Alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, 
dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
sino alla fine del mondo. 
Alleluia. 

 
VANGELO 

Lc 24, 36b-53 

Il Risorto apparve ai discepoli nel cenacolo, li condusse verso Betània e si staccò da loro. 

Lettura del Vangelo secondo Luca. 

In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano 
di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie 
mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». 
Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: 
«Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a 
loro. 



Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su 
di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così 
sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione 
e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che 
il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». 
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato 
su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio 
lodando Dio. 

Parola del Signore. 

 
DOPO IL VANGELO 
Gv 14, 1. 2 

«Il vostro cuore non si turbi, – dice il Signore – 
io vado a preparare un posto per voi», alleluia. 

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Per la grazia del mistero che celebriamo 
guida, o Dio, le aspirazioni dei tuoi figli 
verso il tuo regno eterno 
dove, nel Salvatore risorto e glorioso, 
già si trova accanto a te la nostra natura. 
Per Cristo nostro Signore. 

Si dice il Credo 

SUI DONI 

Accogli i doni che ti offriamo, Dio, 
celebrando la gloriosa ascensione del tuo Figlio; 
liberaci nella tua bontà 
dalle insidie del tempo presente 
e portaci alla vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
esaltarti, o Padre, sempre 
e specialmente in questo giorno, 
in cui Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
portò a compimento il tuo disegno di grazia. 
Così fu vinto e umiliato il demonio, 
e fu restituito al genere umano 
lo splendore dei doni divini. 
Nella gioia di questa vittoria, 
uniamo la nostra voce al coro degli angeli 
ed eleviamo a te, o Padre, l’inno di lode: 
Santo… 

 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 

Sal 3, 5. 7a 

Con la mia voce ho gridato al Signore 
e dal suo monte santo mi ha ascoltato. 
Non temerò l’assalto 
neppure di mille nemici, alleluia. 

 
ALLA COMUNIONE 

Cfr. Gv 4, 7-8. 12; 2, 17 

Amiamoci tra noi perché Dio è amore, 
e chi ama i fratelli 



è nato da Dio e vede Dio, 
e in questo si attua l’amore di Dio; 
e chi compie la volontà di Dio 
vive in eterno, alleluia. 

 
DOPO LA COMUNIONE 

La grazia del sacramento che abbiamo ricevuto 
ravvivi in noi, o Padre, il desiderio della patria eterna, 
dove il Signore risorto 
ha innalzato l’uomo accanto a te nella gloria, 
e vive e regna nei secoli dei secoli. 

 


